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Legge 24 dicembre 2012, n.228 (Estratto) 

«Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 

(legge di Stabilità 2013)»  

 

(Pubblicata sul Supplemento Ordinario n.212 alla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 
dicembre 2012) 

 

Art.1 

(omissis) 

 

365. Le seguenti disposizioni si applicano ai titolari  di  reddito di impresa  industriale e 
commerciale, agli esercenti attività agricole di cui all'articolo 4 del decreto del 
Presidente  della Repubblica 26 ottobre  1972, n.633, e successive modificazioni, 
nonche' ai titolari di reddito di lavoro  autonomo, che hanno sede operativa ovvero 
domicilio fiscale, nonche'  il  proprio  mercato  di riferimento nei comuni di cui al decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze 1° giugno 2012,  pubblicato  nella  Gazzetta  
Ufficiale della Repubblica italiana del 6 giugno 2012, n. 130, diversi in  ogni caso da 
quelli che hanno i requisiti per accedere  ai  contributi  di cui  all'articolo  3  del  decreto-
legge  6  giugno  2012,   n.   74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° agosto  
2012,  n.  122, ovvero all'articolo 3-bis del decreto-legge 6  luglio  2012,  n.  95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, che possano  
dimostrare  di  aver  subito  un  danno  economico  diretto, causalmente  conseguente  
agli  eventi  sismici  del   maggio   2012, evidenziato da almeno due delle seguenti 
condizioni:  

a) una   diminuzione   del   volume   d'affari   nel    periodo giugno-novembre 2012, 
rispetto al  corrispondente  periodo  dell'anno 2011, che sia superiore di almeno  
il  20  per  cento  rispetto  alla variazione rilevata dall'ISTAT dell'indice sul 
fatturato del  settore produttivo  di  appartenenza  ovvero  delle  vendite   
ovvero   della produzione lorda vendibile registrato nello stesso periodo  
dell'anno 2012, rispetto all'anno 2011;  

b) utilizzo di strumenti di sostegno al reddito per  fronteggiare il calo di attivita'  
conseguente  al  sisma  (CIGO-CIGS  e  deroghe) ovvero riduzione di 
personale  conseguente  al  sisma  rispetto  alla dotazione di personale 
occupato al 30 aprile 2012;  

c) riduzione, superiore di almeno il  20  per  cento  rispetto  a quella media 
nazionale resa disponibile dal Ministero dello  sviluppo economico  dell'anno  
2011,  dei  consumi  per  utenze  nel   periodo giugno-novembre 2012, rispetto 
al  corrispondente  periodo  dell'anno 2011,  come  desunti  dalle  bollette  
rilasciate,  nei  periodi   di riferimento, dalle aziende fornitrici;  

d) contrazione superiore del 20 per cento, registrata nel periodo giugno-novembre 
2012, rispetto allo stesso  periodo  dell'anno  2011, dei  costi  variabili,  quali  
quelli  delle  materie  prime,   delle provvigioni, dei semilavorati, dei prodotti 
destinati alla vendita.  
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366. A fronte del danno economico diretto subito di  cui  al  comma 365, per il 
pagamento, senza applicazione delle sanzioni, dei tributi e dei contributi previdenziali e 
assistenziali, nonche' dei premi per l'assicurazione  obbligatoria  dovuti  fino  al  30  
giugno  2013,  i soggetti di cui al comma 365, possono accedere  al  finanziamento  di 
cui al comma 367, entro le date stabilite ai sensi del comma 373.  

367. Per i pagamenti dovuti ai sensi del comma 366  i  soggetti  di cui  al  comma  365  
possono   chiedere   ai   soggetti   autorizzati all'esercizio del credito operanti nei 
territori di cui  all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,  
convertito,  con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, un  finanziamento, 
assistito  dalla  garanzia  dello  Stato,   nei   termini   stabiliti dall'articolo 11, comma 7, 
del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
dicembre 2012, n. 213. A tale  fine,  i  predetti  soggetti  finanziatori  possono   contrarre 
finanziamenti, secondo contratti tipo  definiti  previa  integrazione della convenzione di 
cui  al  predetto  articolo  11,  comma  7,  del decreto-legge n. 174 del 2012, convertito, 
con  modificazioni,  dalla legge  n.  213  del  2012,  tra  la  Cassa  depositi  e  prestiti   e 
l'Associazione bancaria  italiana,  assistiti  dalla  garanzia  dello Stato, nei limiti 
dell'importo di cui al predetto articolo 11,  comma 7, ai sensi dell'articolo 5, comma 7, 
lettera  a),  secondo  periodo, del  decreto-legge  30  settembre  2003,  n.  269,  
convertito,   con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Con decreto  del 
Ministro dell'economia e delle  finanze  sono  concesse  le  garanzie dello Stato di cui al 
presente comma e sono definiti i criteri  e  le modalita' di operativita' delle stesse. Le 
garanzie  dello  Stato  di cui al presente comma  sono  elencate  nell'allegato  allo  stato  
di previsione  del  Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  di  cui all'articolo 31 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

368. Per accedere al finanziamento i soggetti di cui al  comma  365 presentano:  

a) ai  Presidenti  delle  Regioni  Emilia-Romagna,  Lombardia  e Veneto, nella loro 
qualita' di Commissari delegati, anche ai fini dei successivi controlli di rito in 
collaborazione  con  l'Agenzia  delle entrate o con la Guardia di Finanza, 
nonche' ai soggetti finanziatori una auto dichiarazione, ai sensi dell'articolo  47  
del  decreto  del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.  445,  e  
successive modificazioni,  che  attesta  la  ricorrenza  di  almeno  una   delle 
condizioni di cui al comma 365, lettere a), b), c) e  d)  nonche'  la circostanza 
che il danno economico diretto subito in occasione  degli eventi sismici e' stato 
tale da determinare la  crisi  di  liquidita' che ha impedito il tempestivo 
versamento dei  tributi,  contributi  e premi di cui al comma 366;  

b) ai soli soggetti finanziatori:  

1)  copia  del  modello  di  cui  al  comma   371,   presentato telematicamente 
all'Agenzia delle entrate;  

2) i modelli di pagamento per gli importi di cui al comma 366.  

369. I soggetti finanziatori comunicano all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei 
soggetti che omettono  i  pagamenti  previsti nel piano di ammortamento, nonche' i 
relativi importi,  per  la  loro successiva  iscrizione,  con  gli  interessi  di  mora,  a  ruolo  
di riscossione.  

370. Gli interessi relativi ai finanziamenti  erogati,  nonche'  le spese strettamente 
necessarie alla loro gestione, sono corrisposti ai soggetti finanziatori mediante un 
credito di imposta di importo pari, per  ciascuna  scadenza  di  rimborso,  all'importo   
relativo   agli interessi e alle spese dovuti. Il credito di imposta e'  utilizzabile ai sensi 
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dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n. 241, senza applicazione del 
limite di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, ovvero puo' essere  
ceduto  secondo  quanto previsto  dall'articolo  43-ter  del  decreto  del  Presidente  
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. La quota capitale e' restituita dai soggetti 
di cui al comma 365 secondo  il  piano  di  ammortamento definito nel contratto di 
finanziamento.  

371. Con provvedimento del Direttore della Agenzia delle entrate e' approvato il modello 
indicato al comma 368, lettera b), n. 1), idoneo altresi' ad esporre distintamente i diversi 
importi dei versamenti da effettuare, nonche' sono stabiliti  i  tempi  e  le  modalita'  della 
relativa presentazione.  Con  analogo  provvedimento  possono  essere disciplinati 
modalita' e  tempi  di  trasmissione  all'Agenzia  delle entrate, da parte dei  soggetti  
finanziatori, dei  dati  relativi  ai finanziamenti  erogati  e  al  loro  utilizzo,  nonche'   
quelli   di attuazione del comma 369.  

372. Ai fini del monitoraggio dei limiti di spesa, l'Agenzia  delle entrate comunica al 
Ministero dell'economia e delle  finanze  i  dati risultanti  dal  modello  di  cui  al  comma  
371,   i   dati   delle compensazioni effettuate dai soggetti finanziatori per  la  fruizione 
del credito d'imposta e i dati trasmessi dai soggetti finanziatori.  

373. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 365 a 372 e' subordinata alla previa 
verifica della loro compatibilità da  parte dei competenti Organi comunitari. Con decreto   
del Ministro dell'economia e delle finanze  pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e' data notizia della positiva verifica  e sono stabilite le date 
dell'anno 2013 entro le quali i soggetti  di cui al comma  365  possono chiedere ai 
soggetti autorizzati all'esercizio del credito il finanziamento di cui al comma 367 e sono 
effettuati i pagamenti di cui al comma 366. 

(omissis) 

 

380. Al fine di assicurare  la  spettanza  ai  Comuni  del  gettito dell'imposta  municipale  
propria,  di  cui   all'articolo   13   del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, per gli anni 2013 e 2014:  

a) e' soppressa la riserva allo Stato di  cui  al  comma  11  del citato articolo 13 del 
decreto-legge n. 201 del 2011;  

b) e'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del   Ministero dell'interno, il Fondo di 
solidarieta' comunale che e' alimentato con una quota dell'imposta municipale 
propria, di spettanza  dei  comuni, di cui al citato articolo 13  del  decreto-legge  
n.  201  del  2011, definita con decreto del Presidente del Consiglio  dei  
Ministri,  su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto  con 
il  Ministro  dell'interno,  previo  accordo  da  sancire  presso  la Conferenza 
Stato-Citta' ed autonomie locali, da emanare entro  il  30 aprile 2013 per l'anno 
2013 ed entro il 31 dicembre 2013  per  l'anno 2014. In caso di mancato  
accordo,  il  decreto  del  Presidente  del Consiglio  dei  ministri  e'  comunque  
emanato  entro  i  15  giorni successivi. L'ammontare iniziale del  predetto  
Fondo  e'  pari,  per l'anno 2013, a 4.717,9 milioni di euro e, per l'anno 2014, a  
4.145,9 milioni di euro.  

Corrispondentemente, nei predetti esercizi e'  versata  all'entrata del  bilancio  
statale  una  quota  di  pari   importo   dell'imposta municipale   propria,   di   
spettanza   dei   comuni.   A    seguito dell'emanazione del decreto di cui al 
primo periodo, e' rideterminato l'importo  da  versare  all'entrata  del  bilancio  
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dello  Stato.  La eventuale  differenza  positiva  tra  tale   nuovo   importo   e   lo 
stanziamento iniziale e' versata  al  bilancio  statale,  per  essere riassegnata al 
fondo medesimo.  Il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze  e'  autorizzato  ad  
apportare,  con  propri   decreti,   le occorrenti variazioni di bilancio.  Le  
modalita'  di  versamento  al bilancio dello Stato sono determinate con il 
medesimo DPCM;  

c) la dotazione del Fondo di solidarieta' comunale  di  cui  alla lettera b) e' 
incrementata della somma di 890,5 milioni di  euro  per l'anno 2013 e di 318,5 
milioni di euro per l'anno  2014;  i  predetti importi considerano quanto previsto 
dal comma 381;  

d) con il medesimo DPCM di cui alla lettera b) sono  stabiliti  i criteri  di  
formazione  e  di  riparto  del  Fondo  di  solidarieta' comunale, tenendo anche 
conto per i singoli comuni:  

1) degli effetti finanziari derivanti dalle disposizioni di cui alle lettere a) ed f);  

2) della definizione dei costi e dei fabbisogni standard;  

3) della dimensione demografica e territoriale;  

4) della dimensione del gettito dell'imposta municipale propria ad aliquota base 
di spettanza comunale;  

5) della diversa incidenza delle risorse soppresse di cui  alla lettera e) sulle 
risorse complessive per l'anno 2012;  

6) delle riduzioni di cui  al  comma  6  dell'articolo  16  del 

decreto-legge 26 luglio 2012, n. 95, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135;  

7) dell'esigenza di limitare le variazioni, in  aumento  ed  in diminuzione, delle 
risorse disponibili ad aliquota  base,  attraverso l'introduzione di un'appropriata 
clausola di salvaguardia;  

e) sono soppressi il fondo sperimentale di  riequilibrio  di  cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,  nonche' i trasferimenti erariali a 
favore dei comuni della Regione  Siciliana e  della  Regione   Sardegna,   
limitatamente   alle   tipologie   di trasferimenti  fiscalizzati  di   cui   ai   decreti   
del   Ministro dell'interno, di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle 
finanze, del 21 giugno 2011 e del 23 giugno 2012;  

f) e' riservato allo Stato  il  gettito  dell'imposta  municipale propria di cui 
all'articolo 13 del citato decreto-legge  n.  201  del 2011, derivante dagli 
immobili ad  uso  produttivo  classificati  nel gruppo catastale D, calcolato ad 
aliquota  standard  dello  0,76  per cento, prevista dal comma 6, primo periodo, 
del citato articolo 13;  

g) i comuni  possono  aumentare  sino  a  0,3  punti  percentuali l'aliquota 
standard dello 0,76 per cento, prevista dal comma 6, primo periodo del citato 
articolo 13 del decreto-legge n. 201 del 2011  per gli immobili ad uso produttivo 
classificati nel gruppo catastale D;  

h) sono abrogati il comma 11 dell'articolo 13  del  decreto-legge n. 201  del  2011,  
i  commi  3  e  7  dell'articolo  2  del  decreto legislativo n. 23 del 2011; per gli 
anni 2013 e 2014  non  operano  i commi 1, 2, 4, 5, 8  e  9  del  medesimo  
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articolo  2.  Il  comma  17 dell'articolo 13 del  decreto-legge  n.  201  del  2011  
continua  ad applicarsi nei soli territori delle regioni Friuli Venezia  Giulia  e 
Valle d'Aosta e delle Province autonome di Trento e Bolzano;  

i) gli importi relativi alle lettere a), c),  e)  ed  f)  possono essere modificati a 
seguito della verifica del  gettito  dell'imposta municipale propria riscontrato per 
il 2012, da effettuarsi  ai  sensi del comma 3 dell'articolo 5 dell'Accordo del 1° 
marzo 2012 presso  la Conferenza Stato citta' e autonomie locali. Il Ministro 
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare le conseguenti 
variazioni compensative di bilancio.  

381. Per l'anno 2013 e' differito al 30 giugno 2013 il termine  per la deliberazione del 
bilancio di previsione degli enti locali di  cui all'articolo 151 del Testo unico delle leggi  
sull'ordinamento  degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 

(omissis) 

 

387. All'articolo 14 del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n.  201, convertito con 
modificazioni dalla legge 22 dicembre  2011,  n.  214, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

a) al comma 1 le parole da  «svolto  mediante  l'attribuzione»  a «legge 14 
settembre 2011, n. 248,» sono  sostituite  dalle  seguenti: «svolto in regime  di  
privativa  pubblica  ai  sensi  della  vigente normativa ambientale»;  

b) il comma 9 e' sostituito dal seguente:  

  «9. La tariffa e'  commisurata  alle  quantita'  e  qualita'  medie ordinarie di 
rifiuti prodotti per unita' di superficie, in  relazione agli usi e alla tipologia di 
attivita' svolte, sulla base dei criteri determinati con il regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica  27  aprile  1999,  n.  158.  Fino  
all'attuazione   delle disposizioni di cui  al  comma  9-bis,  la  superficie  delle  
unita' immobiliari a  destinazione  ordinaria  iscritte  o  iscrivibili  nel catasto 
edilizio urbano assoggettabile al tributo  e'  costituita  da quella calpestabile dei 
locali e delle aree suscettibili di  produrre rifiuti urbani e assimilati. Ai fini 
dell'applicazione del tributo si considerano le superfici dichiarate o accertate ai 
fini  della  Tassa per lo smaltimento dei  rifiuti  solidi  urbani  di  cui  al  decreto 
legislativo 13 novembre 1993, n. 507  (TARSU),  o  della  Tariffa  di igiene 
ambientale prevista dall'articolo 49 del decreto legislativo 5 febbraio 1997,  n.  
22  (TIA  1)  o  dall'articolo  238  del  decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(TIA 2). Ai fini dell'attivita'  di accertamento, il comune, per le  unita'  immobiliari  
a  destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto  edilizio  urbano,  puo' 
considerare come superficie assoggettabile  al  tributo  quella  pari all'80 per 
cento della superficie  catastale  determinata  secondo  i criteri stabiliti dal 
regolamento di cui al  decreto  del  Presidente della Repubblica  23  marzo  
1998,  n.  138.  Con  provvedimento  del direttore  dell'Agenzia  del  territorio,   
sentita   la   Conferenza Stato-citta' ed  autonomie  locali  e  l'Associazione  
Nazionale  dei Comuni Italiani sono stabilite le procedure di interscambio dei  
dati tra i comuni e la predetta Agenzia. Per le altre  unita'  immobiliari la 
superficie assoggettabile al tributo rimane quella calpestabile»;  

c) dopo il comma 9 e' aggiunto il seguente comma:  
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a. «9-bis. Nell'ambito della cooperazione tra i comuni e l'Agenzia del 
territorio  per  la  revisione  del  catasto,  vengono  attivate   le 
procedure per l'allineamento  tra  i  dati  catastali  relativi  alle unita' 
immobiliari a destinazione ordinaria e i dati  riguardanti  la 
toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna  di  ciascun 
comune, al fine di addivenire alla  determinazione  della  superficie 
assoggettabile al tributo pari all'80 per cento di  quella  catastale 
determinata secondo i criteri stabiliti dal  regolamento  di  cui  al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 138  del  1998.  I  comuni 
comunicano ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le 
piu' idonee forme di comunicazione e  nel  rispetto  dell'articolo  6 della 
legge 27 luglio 2000, n. 212;  

d) il comma 12 e' abrogato;  

e) al comma 34 e' aggiunto, alla fine, il seguente  periodo:  «Al fine di acquisire le 
informazioni riguardanti la toponomastica  e  la numerazione civica  interna  ed  
esterna  di  ciascun  comune,  nella dichiarazione  delle  unita'  immobiliari  a  
destinazione  ordinaria devono essere obbligatoriamente indicati i dati catastali, 
il  numero civico di ubicazione dell'immobile  e  il  numero  dell'interno,  ove 
esistente»;  

f) il comma 35 e' sostituito dal  seguente:  «35.  I  comuni,  in deroga all'articolo 
52 del decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n. 446, possono affidare, fino al 
31  dicembre  2013,  la  gestione  del tributo o della tariffa di cui al comma 29,  
ai  soggetti  che,  alla data  del  31  dicembre  2012,  svolgono,  anche  
disgiuntamente,  il servizio di gestione dei rifiuti  e  di  accertamento  e  
riscossione della TARSU, della TIA 1 o della TIA 2. Il  versamento  del  tributo, 
della tariffa di cui al comma 29 nonche' della maggiorazione  di  cui al comma 
13 e' effettuato, in  deroga  all'articolo  52  del  decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, secondo le disposizioni di  cui all'articolo 17 del  decreto  
legislativo  9  luglio  1997,  n.  241, nonche', tramite apposito bollettino di  conto  
corrente  postale  al quale si applicano le disposizioni di cui al citato articolo  
17,  in quanto compatibili. Con uno o piu' decreti del direttore generale del 
Dipartimento  delle  finanze  del  Ministero  dell'economia  e  delle finanze, di 
concerto con il Direttore dell'Agenzia  delle  entrate  e sentita l'Associazione 
Nazionale dei Comuni Italiani, sono  stabilite le modalita' di versamento,  
assicurando  in  ogni  caso  la  massima semplificazione degli adempimenti da 
parte dei soggetti  interessati, prevedendo anche forme che rendano possibile 
la  previa  compilazione dei modelli di pagamento. Il tributo e la  maggiorazione,  
in  deroga all'articolo 52 del decreto legislativo n. 446 del 1997, sono versati 
esclusivamente al comune. Il versamento del tributo, della tariffa di cui al 
comma 29 nonche' della maggiorazione di cui al  comma  13  per l'anno di 
riferimento e'  effettuato  in  quattro  rate  trimestrali, scadenti nei mesi di 
gennaio, aprile,  luglio  e  ottobre.  I  comuni possono variare la scadenza e il 
numero delle rate di versamento. Per l'anno 2013, il termine di versamento 
della prima  rata  e'  comunque posticipato ad aprile, ferma restando la facolta' 
per  il  comune  di posticipare ulteriormente tale termine. Per l'anno  2013,  fino  
alla determinazione delle tariffe ai sensi dei commi 23  e  29,  l'importo delle 
corrispondenti rate e' determinato in  acconto,  commisurandolo all'importo 
versato, nell'anno precedente, a titolo di TARSU o di TIA 1 oppure di TIA 2. Per 
le nuove occupazioni decorrenti dal 1° gennaio 2013,  l'importo  delle  
corrispondenti  rate  di  cui   al   periodo precedente e' determinato tenendo 
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conto delle tariffe  relative  alla TARSU o alla TIA 1 oppure alla TIA 2 applicate 
dal  comune  nell'anno precedente. In ogni caso il versamento a conguaglio e' 
effettuato con la rata successiva alla determinazione delle  tariffe  ai  sensi  dei 
commi 23 e 29. Per l'anno 2013, il pagamento della  maggiorazione  di cui al 
comma 13 e' effettuato in base alla misura  standard,  pari  a 0,30 euro per  
metro  quadrato,  senza  applicazione  di  sanzioni  e interessi, contestualmente 
al tributo o alla tariffa di cui al  comma 29, alla  scadenza  delle  prime  tre  rate.  
L'eventuale  conguaglio riferito all'incremento della  maggiorazione  fino  a  0,40  
euro  e' effettuato al momento del pagamento dell'ultima rata.  E'  consentito il 
pagamento in unica soluzione entro il mese di  giugno  di  ciascun anno». 

(omissis) 

 

473. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio  2003, n.  27,  e  successive  modificazioni,  
sono  apportate  le  seguenti modificazioni:  

      1) al primo periodo, le parole «1° luglio 2011» sono sostituite dalle seguenti: «1° 
gennaio 2013»;  

      2)  al  secondo  periodo,  le  parole  «30  giugno  2012»  sono sostituite dalle 
seguenti: «30 giugno 2013»;  

      3) al terzo periodo, le parole «30 giugno 2012» sono sostituite dalle seguenti: «30 
giugno 2013». 

(omissis) 

 

480. Il comma 1-ter dell'articolo 40  del  decreto-legge  6  luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni,  dalla  legge  15  luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni, e' 
sostituito dal seguente:  

«1-ter. A decorrere dal 1° luglio 2013, l'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto 
del 21 per cento e' rideterminata nella misura del 22 per cento».  

481. Per la proroga, nel periodo dal  1°  gennaio  al  31  dicembre 2013, di misure 
sperimentali per l'incremento della produttivita' del lavoro, e' introdotta una speciale  
agevolazione.  L'agevolazione  di cui al primo periodo trova applicazione nel limite 
massimo  di  onere di 950 milioni di euro per l'anno 2013 e di 400 milioni di  euro  per 
l'anno 2014. Con decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri, di concerto con  il  
Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  nel rispetto  dell'onere  massimo  fissato  al  
secondo   periodo,   sono stabilite le modalita'  di  attuazione  del  presente  comma.  Se  
il decreto di cui al terzo periodo non e' emanato entro  il  15  gennaio 2013,  il  Governo,  
previa  comunicazione  alle   Camere,   promuove un'apposita iniziativa legislativa per 
destinare le risorse di cui al presente comma a  politiche  per  l'incremento  della  
produttivita', nonche' al rafforzamento  del  sistema  dei  confidi  per  migliorare 
l'accesso  al  credito  delle  piccole  e  medie   imprese,   e   per incrementare le risorse 
del fondo di garanzia per le piccole e  medie imprese, di cui all'articolo 2, comma 100, 
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.  

482. Le misure di cui al comma 481 si  applicano  con  le  medesime modalita' anche 
per il periodo dal 1° gennaio  2014  al  31  dicembre 2014 entro il limite massimo 
complessivo di 800 milioni di  euro.  Il relativo onere non puo' essere superiore a 600 
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milioni  di  euro  per l'anno 2014 e a 200 milioni di euro per l'anno 2015 e, a tal fine, il 
termine per l'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
terzo periodo del medesimo comma 481 e' fissato al 15 gennaio 2014.  

(omissis) 

 

484. All'articolo 11 del decreto legislativo 15 dicembre  1997,  n. 446,  e  successive  
modificazioni,  sono   apportate   le   seguenti modificazioni:  

a) al comma 1, lettera a):  

1) al numero 2), le parole: «4.600 euro» e «10.600  euro»  sono sostituite, 
rispettivamente, dalle seguenti: «7.500 euro»  e  «13.500 euro»;  

2) al numero 3), le parole: «9.200 euro» e «15.200  euro»  sono sostituite, 
rispettivamente, dalle seguenti: «15.000 euro» e  «21.000 euro»;  

b) il comma 4-bis e' sostituito dal seguente:  

  «4-bis. Per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1,  lettere  da a) ad e), sono 
ammessi in deduzione, fino a concorrenza,  i  seguenti importi:  

    a) euro 8.000 se la base imponibile non supera euro 180.759,91;  

    b) euro 6.000 se la base imponibile supera euro 180.759,91 ma non 
euro 180.839,91;  

    c) euro 4.000 se la base imponibile supera euro 180.839,91 ma non 
euro 180.919,91;  

    d) euro 2.000 se la base imponibile supera euro 180.919,91 ma non 
euro 180.999,91;  

  d-bis) per i soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b)  e c), 
l'importo delle deduzioni indicate nelle lettere da a) a  d)  del presente 
comma e' aumentato, rispettivamente, di euro 2.500, di  euro 1.875, di 
euro 1.250 e di euro 625».  

485. Le disposizioni dell'articolo 11 del  decreto  legislativo  15 dicembre 1997, n. 446, 
come da ultimo modificato dal  comma  484  del presente articolo, si applicano a  
decorrere  dal  periodo  d'imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2013. 
Entro tale data, il Governo regola, previa intesa in sede di Conferenza permanente per  
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento  e di Bolzano, i 
rapporti  finanziari  con  le  regioni  e  le  province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano  
in  modo  che   sia   garantita l'invarianza delle risorse  spettanti  a  legislazione  vigente  
alle stesse regioni e province autonome. 

(omissis) 

 

518. All'articolo 19 del decreto-legge 6  dicembre  2011,  n.  201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.  214, e successive modificazioni, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    a) al comma 13, le  parole:  «dal  2011»  sono  sostituite  dalle seguenti: «dal 2012»;  

    b) al comma 15-bis:  
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1) le parole: «Per i soggetti che  prestano  lavoro  all'estero per  lo  Stato  
italiano,  per  una  sua  suddivisione   politica   o amministrativa o per 
un suo ente locale  e  le  persone  fisiche  che lavorano all'estero 
presso organizzazioni internazionali cui aderisce l'Italia la cui residenza  
fiscale  in  Italia  sia  determinata,  in deroga agli ordinari criteri previsti 
dal Testo Unico  delle  imposte sui redditi, in base  ad  accordi  
internazionali  ratificati,»  sono soppresse;  

2) i periodi secondo e sesto sono soppressi;  

    c) dopo il comma 15-bis e' inserito il seguente:  

  «15-ter. Per gli immobili di cui al comma 15-bis e per gli immobili non locati 
assoggettati all'imposta di cui al comma 13  del  presente articolo non si applica 
l'articolo 70, comma 2, del  testo  unico  di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre  1986,  n. 917, e successive modificazioni»;  

    d) al comma 17, dopo le parole: «persone fisiche» sono aggiunte le seguenti: «,ivi 
comprese quelle relative alle modalita' di versamento dell'imposta in acconto e a 
saldo»;  

(omissis) 

 

    f) al comma 20, al primo periodo, le parole: «il 2011  e»  e,  al secondo periodo, le 
parole: «detenuti in Paesi della Unione europea o in Paesi aderenti allo Spazio 
economico Europeo che  garantiscono un adeguato scambio di informazioni» sono 
soppresse;  

   g) al comma 22, dopo le parole: «persone fisiche» sono aggiunte le seguenti: «, ivi 
comprese quelle relative alle modalita' di versamento dell'imposta in acconto e a 
saldo»;  

    h) al comma 23, le parole: «, disponendo comunque che il versamento delle imposte 
di cui ai commi 13 e 18 e' effettuato entro il termine del versamento a saldo delle 
imposte sui redditi relative all'anno di riferimento» sono soppresse.  

519. I versamenti relativi all'imposta sul valore degli immobili situati all'estero e 
all'imposta  sul valore delle attivita' finanziarie detenute all'estero effettuati  per l'anno 
2011 in conformita' al provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate del 5 
giugno 2012 si considerano eseguiti in acconto per l'anno 2012, ai sensi, 
rispettivamente, dei commi 17 e 22 dell'articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, come da 
ultimo modificati  dal comma 518 del presente articolo. 

(omissis) 

 

561. La presente legge entra in vigore il 1° gennaio 2013. 

(omissis) 


